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Alla "Colombara" di Trissino: e festa sia!
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36030 CALDOGNO - Tel 0444 985476
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La 12^ festa di Sport
GIULIO SAVOINI
Questa sera alla Colombara di Villa Trissino
Marzotto si terrà la dodicesima festa di
SPORTquotidiano, la nostra festa. Saremo
ospiti del contre Giannino Marzotto, un ami-
co, e con tanti altri amici festeggeremo Giulio
Savoini, capitano che compie ottant' anni cir-
condato da altri 51 capitani, quelli della terza
categoria. Sui quyali abbiamo realizzato un
libro! E assegneremo i premi ai due atleti
studenti: Ottavia Cestonaro e Francesco Turatello.
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La Festa dell' Accoglienza
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Il riepilogo della stagione

L'Italia del calcio si vergogna
Lippi troppo "riconoscente"!
(g.a.) Ero tra quanti vedevano con ottimismo il
mondiale dell' Italia in Sudafrica: i convocati del
CT erano gli uomini giusti per costruire un gruppo
vincente, almeno secondo le mie idee. Ma non
hanno mai giocato, se non nel secondo tempo della
gara con la Slovacchia (e sono nati due gol più un
sacco di occasioni). Non hanno giocato, voglio
dire, due come Maggio e Quagliarella, che quest'
anno nel Napoli avevano fatto benissimo. Al loro
posto Zambrotta (che in una partita e mezzo ha fatto
bene) e Gilardino (che ha fatto sempre male).
Ma perchè Lippi, dopo aver scelto i giovani con
qualità e in forma, li ha lasciati in panchina? Per
riconoscenza verso chi aveva vinto il campionato
del mondo in Germania (Zambrotta) e chi aveva
ottenuto la qualificazione (Gilardino). Sempre per
riconoscenza ha fatto giocare al centro della difesa
Cannavaro, 37 anni, che ha gravi responsabilità su
quasi tutti i gol subiti dall' Italia e gravissime sull'
ultimo della Slovacchia, nato addirittura da una
rimessa laterale.
Ma è giusto che la riconoscenza arrivi a premiare,
e all' ultimo anno di carriera vera, uno che per tutto

l'anno era stato uno dei punti... deboli della sua
squadra? Ovviamente no, e qui troviamo un' altra
delle ragioni di un' eliminazione vergognosa: la
supponenza e la presunzione del CT, ampiamente
dimostrate nei rapporti con la stampa prima ancora
che sul campo e con le scelte di gioco.
Morale: l' Italia che subisce tre gol dalla Slovacchia
non meritava di continuare, anche se l' Italia (con
Maggio e Quagliarella) che in 45' minuti segna due
gol sempre alla Slovacchia meritava ampiamente
di superare il turno e di cercare un' impresa molto
meno clamorosa di quel che poteva sembrare, visto
anche il livello tecnico non elevato della competi-
zione.
Insomma: l' Italia del calcio si vergogna, anche se
la vergogna è molto di Lippi, allenatore celebrato e
strapagato che al momento decisivo non ha avuto il
coraggio di mandare avanti i più in forma, anche di
rischiare qualcosa, e si è affidato ai debiti di ricono-
scenza. Insomma: in quattro anni il CT è diventato
un... conservatore e all'Italia serviva invece un
progressista. Se ne va, senza rimpianti. Benvenuto
a Prandelli, non deve riconoscenza a nessuno!


